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TECH-TILE

Stephen Bottomley al Museo Fortuny - Gioielli 
Venezia, Palazzo Fortuny, I piano

15 dicembre 2007/ 2 marzo 2008

Dopo Artempo, riapre Palazzo Fortuny,  già dimora e atelier dell’artista. Al primo piano nobile è l’affascinante salone , con la raccolta dei dipinti, i preziosi tessuti che rivestono interamente le pareti, le celebri lampade…… 

Qui, con una  ventina di straordinarie creazioni dell’inglese Stephen Bottomley , trova spazio dal 15 dicembre al 2 marzo Tech_Tile, un originale omaggio a Mariano.

La mostra  esplora le potenzialità del connubio tra progettazione digitale al computer e  abilità tecnica artigianale, riferendosi esplicitamente non solo al “linguaggio visuale di fantasie e ornamenti" di Fortuny, ma anche alla sua inesauribile attitudine alla sperimentazione, alla contaminazione di metodi e approcci tradizionali e innovativi .
Argento e acrilico, acciaio o argento e smalto, ancora argento e cotone o titanio sono i materiali  scelti da Bottomley per vere e proprie sculture da collo, ciondoli  e bracciali . Ispirati ai disegni e alle visioni di Fortuny, sono un tributo alla creatività del maestro e una testimonianza diretta della sua eclettica eredità intellettuale.

Al volgere del secolo scorso a Venezia,  il lavoro di Mariano Fortuny (1871-1949) rappresentava un insieme di passato e presente, una mistura di motivi medievali e classici , ispirati sia dalle forme naturali che dalle geometrie orientali e ottenuti anche con l'applicazione di tecnologie all’epoca emergenti  nel campo della fotografia e della stampa. Dalle sue botteghe e dalla sua biblioteca scaturì una ricca fusione di stili; il suo "studio d'alchimista" fu frequentato da artisti, celebrità e scrittori del tempo, tra i quali Marcel Proust.

Ancora oggi  Palazzo Fortuny conserva intatto il suo fascino e lo spirito di Mariano in qualche modo è presente in un momento, come quello attuale, in cui , come allora,  tecnologia e scienza consentono nuovi modi di vedere e nuove prospettive per la creatività. 

Proprio quest’approccio ibrido a un’arte legata alla tradizione ma aperta alla sperimentazione e alla tecnologia  è la base dell’ispirazione del lavoro di Bottomley,  gioielliere contemporaneo. 

Storicamente, l’oreficeria è sempre stata associata alla moda ed ai tessuti. La gioielleria contemporanea attribuisce più valore alla creazione che al  materiale utilizzato, sviluppando un linguaggio più teoretico e concettuale che legato al valore intrinseco del metallo, mantenendo la funzione di ornamento delle vesti e del corpo. 

I disegni di Bottomley nascono da un accurato studio dei motivi e delle matrici tessili di Fortuny; diventano disegni di gioielleria attraverso l’applicazione di tecnologie come scanning digitale, ingegneria inversa, fototipia rapida, incisione fotografica, incisione e taglio a laser. 

I successivi processi produttivi, lenti e meticolosi, consentono  un fine equilibrio tra "vecchio/nuovo", "passato/presente" in cui  la fredda esattezza digitale si stempera in un lavoro artigianale in cui perfezione e precisione, comunemente associate ai progetti realizzati al computer, sono intenzionalmente evitate. 
IMMAGINI per la stampa disponibili su www.museiciviciveneziani.it, per giornalisti accreditati. La url www.museiciviciveneziani.it/frame.asp?pid=954&z=2&tit= conduce alla galleria immagini.

Musei Civici Veneziani, Servizio Marketing, Comunicazione e Ufficio Stampa: Monica da Cortà Fumei, Riccardo Bon, Piero Calore, Silvia Negretti, Alessandro Paolinelli, Sofia Rinaldi tel.++39 0412747614/81 fax /04; mkt.musei@comune.venezia.it; pressmusei@comune.venezia.it www.museiciviciveneziani.it
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INFORMAZIONI GENERALI

Sede

Venezia, Museo Fortuny 

San Marco  3958 (ingresso da Campo San Beneto)
Inaugurazione 

Venerdì 14 dicembre 2007
Apertura al pubblico

15 dicembre 2007/2 marzo 2008

Ingresso con l’orario  e il biglietto del Museo: 

10 – 18 (la biglietteria chiude un’ora prima); chiuso martedì, 25.XII e 1.I
Intero: euro 7,00
Ridotto: euro 4,00
ragazzi 6/ 14 anni; studenti 15/ 29 anni*; cittadini U.E. over 65; titolari carte Rolling Venice, Venice Card, soci Touring Club; residenti  e nati nel Comune di Venezia; gruppi di almeno 15 persone previa prenotazione; acquirenti dei biglietti per I Musei di Piazza San Marco, Museum Pass Musei Civici Veneziani; classi di studenti accompagnati dall’insegnante, previa prenotazione
Gratuito: 
bambini 0/5 anni; portatori di handicap con accompagnatore; guide autorizzate* ; interpreti turistici che accompagnino gruppi*; insegnanti (uno per classe) che accompagnino i loro studenti


*è richiesto un documento
info e prenotazioni www.museiciviciveneziani.it

call center 0415209070

COME ARRIVARE A PALAZZO FORTUNY

Se arrivi a Venezia in treno
nel piazzale antistante la stazione FS Venezia – S. Lucia trovi l’imbarcadero da cui prendere i vaporetti: Linea 1, fermata Sant’Angelo; Linea 82, fermata Rialto o San Samuele

Se arrivi a Venezia in auto
...e parcheggi a Piazzale Roma
vaporetti: Linea 1, fermata Sant’Angelo o Linea 82, fermata Rialto o San Samuele
...e parcheggi a Tronchetto
vaporetti: Linea 82, fermata Rialto o San Samuele
...e parcheggi a Punta Sabbioni
raggiungi Venezia con la Linea 1214, Riva Schiavoni, quindi cambio con Linea 1, fermata  san Zaccaria fino a S.Angelo
...e alloggi a Lido
dall'imbarcadero di S.M. Elisabetta Linea 1, fermata Sant'Angelo, o fermata San Marco Vallaresso, e poi a piedi 10 minuti

Se arrivi a Venezia in aereo
… e prendi l’autobus per piazzale Roma
 Linea 5 ACTV, oppure navetta Air Terminal ATVO. 

Da Piazzale Roma, vaporetti come sopra 

… e prendi la navetta Alilaguna Linea Blu AEROPORTO-S.Marco, giungi a San Zaccaria, quindi dall'imbarcadero di San Zaccaria vaporetto Linea 1, fermata S. Angelo, oppure a piedi in 10 minuti
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